
Il progetto è articolato in più settori di
intervento e si muove verso una
molteplicità di destinatari con
l’ambizione di generare nuove
consapevolezze nei responsabili degli
interventi di tutela e contrasto, nelle
esperienze degli operatori e anche nella
percezione dell’opinione pubblica,
accompagnando una nuova visione della
realtà oltre l’indifferenza, il sospetto,
la minimizzazione, il “distanziamento
difensivo” dalle varie forme di violazione
dei diritti umani vissute come lontane
ed “altro da noi”.

Le attività si svilupperanno in una logica
di rete e coinvolgeranno i destinatari
degli interventi e la co-costruzione di
strumenti nella diverse fasi.

Il progetto S.F.I.D.A. finanziato dal
Ministero delle Pari Opportunità
nell’ambito del Piano di Azione Nazionale
contro  la violenza sessuale e di genere,
è sviluppato sul territorio della Provincia
di Caserta da un ampio partenariato di
Enti Pubblici e Privati con capofila la
Coop. Soc. E.V.A.

Il problema principale che ostacola lo
sviluppo di  azioni di prevenzione e
contrasto della violenza di genere e
delle tante violazioni dei diritti umani
a partire dall’omofobia, il razzismo, la
trascuratezza e l’abuso all’infanzia, è
rappresentato da quei radicati
meccanismi culturali di occultamento,
di negazione,  di difesa e dalle reazioni
emotive che a più livelli si frappongono
alla responsabilizzazione degli attori
istituzionali e alla capacità di un
territorio di fornire risposte adeguate.

Il progetto intende pertanto incidere
sulle complesse e specifiche dinamiche
culturali che generano comportamenti
discriminanti e abusanti e sulla capacità
degli attori locali di realizzare programmi
integrati  di prevenzione, contrasto,
protezione e tutela.
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Obiettivi specifici di S.F.I.D.A. sono:

•  agire nell’ambito della complessità
della violenza di genere, sul
problema prioritario del suo
riconoscimento, del la sua
dimensione sociale e non privata,
dell’individuazione dei costi sociali
che determina, e dell’impatto
sulla salute delle donne e dei
minori;

•  rafforzare le capacità istituzionali
di adottare modalità di intervento
multidisciplinari e realizzare sul
territorio servizi integrati
superando la frammentarietà delle
azioni;

• incrementare le competenze
specifiche degli operatori,
incidendo  sulla diffusione delle
informazioni,l’omogeneizzazione
delle pratiche operative, la
standardizzazione dei percorsi di
protezione e tutela;
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